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Deliberazione del Direttore Generale 

 N.   49 /2020 

 

OGGETTO: Art. 17 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione 

digitale". Nomina del Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD). 

 

L'anno 2020 il giorno 11  del mese di marzo in Bari, nella sede della Agenzia Regionale 

Strategica per la Salute ed il Sociale della Puglia,  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la L. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il d.lgs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 24/2001, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria Pugliese (ARES)”, così come successivamente integrata e modificata; 
 
VISTA la l. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il d.lgs. 33/2013, recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1518 del 31/7/2015, recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato Modello ambidestro per l’innovazione della macchina 
amministrativa regionale – MAIA. Approvazione atto di alta amministrazione”; 
 
VISTA la DDG n. 1069 del 19/06/2018, avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 2  del 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/08/2016 (n. registro 542). 
Attuazione Modello MAIA - Approvazione dell’Atto Aziendale e presa d’atto del 
finanziamento della dotazione organica dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute 
ed il Sociale della Puglia (A.Re.S.S.); 
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 474 del 26/07/2018, avente ad 
oggetto “Legge Regionale n. 29 del 24/7/2017, art. 5 c. 4 - nomina Direttore Generale 
dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale Puglia (A.Re.S.S.); 
 
 
Sulla base di apposita istruttoria, demandata all’Area di Direzione Amministrativa 
 

HA ADOTTATO 

il seguente provvedimento. 
 
Assiste con funzioni di segretaria la dott.ssa Pia Antonella Piacquadio 

 

Premesso che: 
l'art. 17 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale" dispone 
che: 
"1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l'attuazione delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo in 
coerenza con le Linee guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un 
unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di tali uffici, la 
transizione alla modalita' operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione 
finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente 
utilizzabili e di qualita', attraverso una maggiore efficienza ed economicita'. Al suddetto 
ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a : 
a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione 
e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi 
comuni; 
b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai 
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione; 
c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema 
pubblico di connettivita', nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 
1; 
d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità 
anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 
e) analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la 
soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi 
dell'azione amministrativa; 
f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui 
alla lettera e); 
g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo 
e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 
h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 
erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della 
cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e 
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l'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 
i) promozione delle iniziative attinenti l'attuazione delle direttive impartite dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le 
tecnologie; 
j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 
dell'amministrazione, dei sistemi di identita' e domicilio digitale, posta elettronica, 
protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato 
informatico, e delle norme in materia di [sicurezza,] accessibilità e fruibilità nonche' del 
processo di integrazione e interoperabilita' tra i sistemi e servizi dell'amministrazione e 
quello di cui all'articolo 64-bis. 
j-bis) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 
telematici e di telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilita' con gli obiettivi di 
attuazione dell'agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di 
cui all'articolo 16, comma 1, lettera b). 
1-bis. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agenzie, le Forze armate, 
compresa l'Arma dei carabinieri e il Corpo delle capitanerie di porto, nonche' i Corpi di 
polizia hanno facolta' di individuare propri uffici senza incrementare il numero 
complessivo di quelli gia' previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 
1-ter. Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 1 e' dotato di adeguate competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali e risponde, con riferimento ai 
compiti relativi alla transizione, alla modalita' digitale direttamente all'organo di vertice 
politico. 
1-quater. E' istituito presso l'AgID l'ufficio del difensore civico per il digitale, a cui e' 
preposto un soggetto in possesso di adeguati requisiti di terzieta', autonomia e 
imparzialita'. Chiunque puo' presentare al difensore civico per il digitale, attraverso 
apposita area presente sul sito istituzionale dell'AgID, segnalazioni relative a presunte 
violazioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione ed 
innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 2. Ricevuta la segnalazione, il difensore civico, se la ritiene fondata, invita il 
soggetto responsabile della violazione a porvi rimedio tempestivamente e comunque 
non oltre trenta giorni. Le decisioni del difensore civico sono pubblicate in un'apposita 
area del sito Internet istituzionale. Il difensore segnala le inadempienze all'ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari di ciascuna amministrazione. 
1-quinquies. AgID pubblica sul proprio sito una guida di riepilogo dei diritti di 
cittadinanza digitali previsti dal presente Codice. 
1-sexies. Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le pubbliche 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato individuano l'ufficio per il 
digitale di cui al comma 1 [e 1-quater] tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove ne 
siano privi, individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. In 
assenza del vertice politico, il responsabile dell'ufficio per il digitale di cui al comma 1 
risponde direttamente a quello amministrativo dell'ente. 
1-septies. I soggetti di cui al comma 1-sexies possono esercitare le funzioni di cui al 
medesimo comma anche in forma associata." 
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Premesso, altresì, che: 
con Circolare n. 3 del 1 ottobre 2018, il Ministro pro tempore per la pubblica 
amministrazione, nel ribadire l'urgenza della nomina della figura del RTD, al fine di 
garantire la piena operatività dell'Ufficio, raccomandava di prevedere nell'atto di 
conferimento incarico, oltre che i compiti espressamente previsti, anche quelli sotto 
indicati in ragione della trasversalità della figura: 
"a) il potere del RTD di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti 
dell’amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi; 
b) il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività e/o adempimenti (ad 
esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione documentale, 
apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.);  
c) il potere del RTD di proporre l’adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di 
propria competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni e servizi 
ICT); 
d) l’adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con le altre 
figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione 
(responsabili per la gestione, responsabile per la conservazione documentale, 
responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, responsabile per la 
protezione dei dati personali); 
e) la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale per 
l’informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità definite 
dall’Agenzia per l’Italia digitale; 
f) la predisposizione di una relazione annuale sull’attività svolta dall’Ufficio da 
trasmettere al vertice politico o amministrativo che ha nominato il RTD". 
 
Considerato che: 
il dott. Vito Petrarolo, Dirigente Informatico dell'A.Re.S.S., assegnato all'Area 
Epidemiologia e Care Intelligence, è in possesso di competenze professionali idonee per 
ricoprire il ruolo di Responsabile per la Transizione al Digitale; 
 
Ritenuto: 
di dover ottemperare agli obblighi normativi discendenti dall'art. 17 del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale", così come esplicitati e definiti dalla 
Circolare n. 3 del 1 ottobre 2018 del Ministro pro tempore per la pubblica 
amministrazione, da intendersi integralmente richiamata nel presente atto 
 
 
Tutto ciò premesso 

DELIBERA 
 

1. di approvare la premessa, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di nominare Responsabile per la Transizione al Digitale il dott. Vito Petrarolo, 
Dirigente Informatico dell'Agenzia, a cui competono i compiti, le prerogative e gli 
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adempimenti previsti ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 "Codice dell'amministrazione digitale"; 

3. di conferire al Responsabile per la Transizione al Digitale anche gli ulteriori compiti 
indicati nella Circolare n. 3 del 1 ottobre 2018 del Ministro pro tempore per la 
pubblica amministrazione, richiamati espressamente nella premessa del presente 
provvedimento; 

4. di demandare alla Segreteria Amministrativa gli adempimenti consequenziali 
all’adozione del presente provvedimento; 

5. di demandare al referente IPA dell'Agenzia, la registrazione del nominativo del RTD 
sull'Indice delle Pubbliche Amministrazioni gestito dall'AgiD; 

6. di dare atto che si provvederà alle dovute pubblicazioni in Amministrazione 
Trasparente – Personale- Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice – 
Dirigenti (responsabili di dipartimento e responsabili di strutture semplici e 
complesse); 

7. di attestare che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche 
potenziale, tali da pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti 
attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto; 

8. di attestare che non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex 
art. 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della legge n. 
190/2012, nonché condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis del d.lgs. n. 
165/2001; 

 
 
Il Presente provvedimento non essendo soggetto al controllo è esecutivo ai sensi di 
legge. 
La presente deliberazione sarà pubblicata nel sito web di questa Agenzia. 
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della 
normativa regionale e nazionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini 
della adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle 
risultanze istruttorie. 
 
             
             L’ESTENSORE 
           f.to avv. Luigi Bruni 
 
PER IL IL DIRIGENTE DELL’AREA DI 
    DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
         f.to dott. Giovanni Gorgoni 

IL DIRETTORE GENERALE 

f.to dott. Giovanni Gorgoni 
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ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito WEB di 

questa Agenzia nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge Regione Puglia 

n. 40/2007 

 

Dal  11 /03/2020  

 

Bari, 11/03/2020     

     Il Segretario 

 f.to dott.ssa Pia Antonella Piacquadio 

 


